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IALLBANZ ERINCO-RUSSI 
Le fesle di Parigi, che sembrano toccare 

i confini della follia, per l'alleanza della 
Francia eolla Russia, hanno il loro significato. 

di 

I francesi non vedono nello Czar che la 
personificazione di speranze che essi hanno 
'sempre, fn dal 1871, nutrite e che fann0 
meno atroce il dolore di una piaga sempre 
aperla. Da qui i grandiosi festeggiamenti. 

Si obietia che la pace europ�a non ver 
rå turbata, -çhe sarà mnantenuto integro lo 
statu guo, hon avendosi a Pietroburgo inten 
zione di éccilare od aiutare in qualunque 
modo' ogni velleità di riscossaifrahcese, o 
gni lusinga di rivendicazioni sui fatti' con 
piui nel 1870-71. Noi in vece opiniamo che 
-1' alleanza franco-russa non sia senza peri 

colo. Lo Czar, rispondendo al Presidente 
della Repubblica, Felix Faure, ha parlato di 
dirilo e di equili. Queste paròle non sono 
forse una vera e prorria minaccia alla pace 
europa? non sono forse tali da alimentare 

nel popolo francese la speranza di scendere 

presto- in guerra contro la nobile e forte Ger. 
mania la rivendicazione dell' Alsazia e 

E'altra. parte, se quest' alleanza non do 

vesse servir� al affrettare il giorno dell'a 
gognata rivincita, la Francia avrebbe volu 

to i- dicasi - calpestare i principii che un 
secolo e sette anni fa mandava per tutlo il 
mondo, facendo lega coll' autocrate russo, 
coll ultimo rappresentanle del polere assolu 
to. nell' Europa civile ? 

E il lavorio febbrile che il governo della 
Repubblica -ha fatto negli anai addietro per 

scopo desiderato, non ci dà raggiungére 
forse motivo di escludere che 1' alleanza fA 
nalmente conclusa abbia carattere pacinco? 

II notro .dire' parrà improntato ad un 
pessimisno eccessivo, ma non è che la pura 
verilå. 

-PIETTRO TOSELLI 

Montalcino, 3 Settembro 1897 

Nclla dccorsa sellimana vennc tra 
sportata in Italia la salma del naggio 
re Tosclli o sepolta nel cimitero del 
natio pacsc, Peveragno. 

1l nom� del maggiorc Tosclli è de 
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gno di esserc scritto ncl libro. d' oro 
delle glorie nazionali. 

Valorc e sacrilicio, che non trovano 
altro riscontro di subblimitå sc non 'nei 
Leonida è nci Pictro Micca. 

Ncll' ultima lotta combattuta coi 
Romani, a Corinto, i Greci fecero sa 
lire tutte le loro donne sulle alture 
che circohdavano come un vasto ani 
teatro il campo di battaglia per moriro 
soavemente sotto gli occhi dei loro ca 
ri. Ma Pictro Tosclli e i suoi ultimi 
compagni non avevano spcttatori al lo 
ro eroismo, nulla avevano attorno che 
raddolcissc il sacrilizio del' ultim' ora. 
Avevano pcrò dentro di sè, ncl cuorc, 
ncll' anima, in tutle lo fibro del loro 
sangue, qualcosa clhe valeva piç dcllo 
sguardo, del conforto dei loro cari: 
avevano un' idea, un sontimento, una 
roligiono, l' Italia ! 

A loro, dunque, ai nobili vinti, yoli 
il cuor ' ILalia: abbian le norte fronti 
il bacio della Patria. 

Da un uleiale superiore dell' Esercilo ab 
biamo rivevuto le seguenti tre lettere, çhe 
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Lettere e manoscrittinonik 
restituiscono e se insipidi, s Ce 
stinano 

Egli, Taudace soldato, aveva visto 
ad Amba Alagi dono il più accanito dei 

Son lettere che il Toselli scriveva al 
combattinenti, tutta la sua eolonna di-tello Enricò nell'anniversario della uotto 
strutta dalle forze nemiche trenta vol-
to maggiori a quclle cio erano sotlo 
il suo comando; aveva veduto vano al 
la inc l' eroismo suo e dei suoi, c lo 

ultime sclhiere decimate, e lo arliglie 
ric perdute; aveva visto o sapuio Ric 
ci, Canovetti, Issel,, Persico, Pcruzzi, 

Ahgherå, Manfredini; S
alaj suoi ulli 
ciali, tuti morti o feriti a morte,, c, 
Don avcudo ornai pio che il suo vet 
to da oflrire ai barbari, :cceolo, assic 
me con i quattro o cinque cotnpagul 
che gli rostavano al fianco, screamen 
te, lieramcnte, offrire la faccia al no 

mico c cadere. 
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DIREZI0NE 
E AMMINISTRAZIOVE 

Via Donnoli 'N. 21'4: 

ci affretiamo a pubblicare perchè.completaj 
no la nobile figura di Pietro Toselli,; il qua 

le ha davvero consacrato iJ suo nomealla 

storia del valore italiano. 

Caro Enrico. 

Ovunque il prode soldato si trovásse, 'ad An 
cona per comandarvi una' batteria, da forte 
za, oppure a Massaua, egli,.quandó sav, per 
cadere il febbraio o quando sopravvenivail 
marzo, .ricordava con fedel pietà l£.data �o 
lorosa, il 2 marzo. 
: Ed allora scriveva al fratello' perünirsi 
secolui, attraverso la distanza, nel cultö gén 
tile. E il suo 'pensiero volar£ alla buona 
vecchietta, al can tuccio che ne accogliele 
spoglie mortali. 

Son lettere, nelle quali si vede quanlo 
fote vibrasse in cuore di Toselli la no ta umai 
na più dolce, più cara, più affeltuosa, quel 
la della famiglia, e quanta venerazione avés 
se per l£ memoria della mamma sua: 

Ancona; 28 felbbraio 1837. 

II cuoro è mesto ed il pensiero rievoca gli stessi ri 
cordi chó si allolleranno alla tua mente. Passeranno gll 
anni ed il tempo distruggerà l'acutezza del doloro, ma 
la memoria di quella donna impareggiabilo eserciteri 
sómpru su di noi lo stesso fascino e la stessa induenza" 
beneflca. Se dura provo avreno ancora da attravérsar , 
ci .sorreggerà l' esemplo delle lotte lei con tanta fo: 
za e sorenità d'animo sostenute; e se mai gli even ti con 
trarii ci opprimessero al punto da renderci miscredenti, 
ad una cosa ancora sempre crederemo: alla : felicitå.di 
riuniroi a loi nell'ultimo sonno e raggiungerne lo spiri 
to in altri mondi. 

Af.mo Pietro 

Nilano, 2 marzo J888. 
Oggi il cuore à.soffocato da memorie ed il pensioro 

vaga in quel can tuccio ai piedi della nontagna, dovo 
un' esistenza cotanto travagliata visse iu noi'e per noi 
o si spense nella tranquilla påce del giusto, ognora esom 
pio di paziente abnegaziuDo e di sacriflzio,'calda, sem 
Dre di affetto, di amore a Dio, alla fanniglia, a tutti, 

A quolla tonba oggi ci riunisce ua sommo pensiero y 
e l'animo nostro no trae coraggio e for za per lotte 
della vita, su di essa trova ogaora sollievo e profunda 

È un tale idealo,che mal riesce la parvla a lumeg glarY; ma nel raccoglimento del dolora conune noi tro 
viamo rinvigorito il sentimen(o di affetto codinlo e sin 
cero che ci unisce -e sempre cosi sar£, poichola /ne moria di quella santa nai ci uscirå dal cuore, o, calma to il dolore dolla sua pordita, ssmpra rimarrà 1'atdento desiderio di lei, l'ammiraziono per le sue virtu, 1'Orgo glio d'averla avuta per madre, la brama di couservurci dygui suoi igli, ed il naturale bisngno di tar rgiTno al 

Lorera 

soddisfazione la fautasia stanca od oppressa. 



maggiore doi euoi desidorii, quello di vederci uniti e concordi. 
Am.mo Pietro 

Massaua, 2 marzo 1889 
Slamano nella piccola cappelletta mortuaria, che sor ge In mezzo al campo Gherar, il padro Bonaventura ce lebro una messa per l'anniveraario della nostra povera nAdra.. Vi assistetti io con pochi 8oldati e divisi teco ponsieri ed i' ricordi ches'attollano al nostro cuore in questi giorni. 

Sia ace n Joi e siamole riconosconti dol conforto e dell' aiuto che ognori ci arreca la sua memoria: ancho rmortá, OBsa veglia misteriosamente su di noi. 
Am.mo Pietro. 

PER D' AGRICOLTURA 

.. 

^ostenitorí ardentissimi della istitu-
zionc in Sicna di una Cattedra ambu 
lantc, diamo lodc c plauso a quanti 
s'intercssano pcr raggiungere lo scopo 
desidérato" 

Lode c'plauso, poich� non ci dissi 
muliamo la utilità, i risultati che si ot 

.tengono. dall' inscgnamento ambulante. 

Che nclla nostra provincia c fuori, 
come a Lucca cd a Maccrata., si noti 

-un risveglio di cnergio a vantaggio 
dell' agricoltura, conseguentemento 

della,vita, cconomica .d' Italia, è fuori 
di dubbio; risveglio questo, che sarà 

apporiatorc.idi bnoni frutti, di ottimi 
risultali. 

Se non che gli sforzi dei privati. 
'per quanto degni di ammirazione, non 
potrebbero raggiungere il. desiato ri 
sorgimento economico della Nazione; 
percui bisogna che anche il governo 
concorra a rendere produtive lo, im 
mense risorse di:ricchczza che il a pac 
se'possicde. concedendoi nccessari 
aiuti e specialmente conquistando al 
I'utile cultura i lati fondi, le vastissime 
Zono di ferren0 non bonilicate. 

Quello però che in Italia si fa a fa 
vore dell' industria campestre è ben po 
co,' se riflettianmo allo.stato' di dopres 

sione in cui questa industria si trova 

c sc pcnsiamo che due torzi del nostro 

.suolo, cinque milioni di et 

tari di terreno rimangono ancora ab 

bandonati, incolti, mentre potrcbbero 
dar vita c felicità a centinaia di fami 
glic di lavoratori. 

Occorrc che.l'iniziativa privata si 

alermi più rigogliosamento a prò del 
l'agricoltura; fa mnestieri chc i proprio 
lari' più facoltosi impicghino in coltiva 

zioni maggior. copia dei capitali, di cui 

dispongono c che prcferiscono eolloca 
re nellc Casse. Cosi oltre a procacciare 

lavoro e felicità, lo ripetiamo, a tanti 

opcrai, irendercbbcro più produttivi i 

beni chc posscggono, e vedrebbcro in 
pari"empo considerovolmente accrc 

sciuto il loro reddilo. Nè dicasi che 'in 

Italia non vè abbondanza di danaro: 

imperocch�, por tacere delle ingenti 
sommc depositate nelle banche eslcro. 

sappiamo chc ncle sole Casso di ri 

sparmio, ordinaric c postali, giacciono 
circa 1 miliardo e 80O mi 
lioni. 

Volgere il capitale all' agricoltura 
per farla riliorirc, ecco qucllo ̀ cho bË 
sÒgna` are e prcsto. 

Come iniquo è colui, che non col 
tiva o non fa coltivare la terra, di cui 
è possessore, quando il popolo ha biso-
gno di- lavorare, quando ccntinaia di 

faniglie muoiono di fame per mancan 
za di lavoro, altrettanto iniquo è qucl 
governo che, pur considerando la 

gricoltura non egoisticamentc, ma ncl-
lc suc attincnze con lintera vita cco 

Domica e sociale del paesc, nou la spa 
rire la vergogna dcl latifondo, non c 
spropria i terreni incolti. 

A noi. vicn da ridere quando gli at 
tuali governanti promettono di rivolge-
rc le loro cure a favorc della reden 
zionc cconomica della patria c del, be-
ncsserc delle classi lavoratrici. Vicn da 
ridere, perch� a tutt' altro sinteressano 
che ai gravi problemi. di economia e di 
tecnica agraria, dalla soluzionc dei qua 
i dipende appunto il benesscre, oltre 
chè della, patria, 'dei lavoratori;- a tut 
t'altro s' interessano, giova, ripeterlo, 
che al risorgimento. dell' Italia agricola, 
cui il conte di Cavour, compiuto. e con 

solidato il risorgimento politico, inton 
deva rivolgere la sua mcnte di econo 
mista c di uomo di Stato. 

Adriano Lemmi, in un suo discor 
so pronunziato a Napoli nel 1892, co 
si csprimevasi : 

Fu pure questo impiegato dall' architetlo 

E il nostro governo cosa fa in pro- Lorenzo Maitani nella grandiosa opera del 
posito ? 

K...la risorta Italia deve, con rapidi e ra 
dicali provvedimenti, coltivare le miniere 
inesauribili della propria ricchezza, e, ricor 
dandosi del suo classico nome - alma. pa 
rens frugum -, ricercare nella coltura e.nel 
la' bellezua dei campi il segreto delle'sue 
nuove fortune.> 

Buonc, buonissimo parole questc, 
alle quali dovrcbbero far soguire i fat 
ti il governo, c quanli in Italia sono 
possessori di terra e vogliono colla re 

staurazione cconomica della patria il 
benessorc degli umili. 

GLI ALABASTRI DI CASTELNUOYO DELW' ABATE 

prediletta sede, tengono eminente posto gli 
alabastri. Ma niuno di questi, che al tosca 
no suolo' appartengono, gareggiar possono 
con i bellissimi che formano la frana a' sud 
orest del monticello sul quale è posto, Ca 
stelnuovo dell' Abate in yal di Starcia pres 
so- Montalcino dal quale prendono il nome. 

Nella dovizia dei materiali per., le :tre 
Arli-sorelle, cui l' Elruria nostra fu cuna e 

Di grana fine e compatta, susceltibile di 
pulimento, gli alabastri di Castelnuovo pre 
sentano un' estesa gradazione di colori e 
formano quattro ben marcate varietà. La 
prima di tali varietà è quella chiamata Ala 
bastro ghiaccioso simile assai all' orien tale 
ove questo ne uguagliasse la candider za. c 
me ne eguaglia la trasparenza. Nè cedG a 

questo in bellezza, se pur non lo supera, 
' altra varielà chiamata Alabastro forito,: 

Elegantissimo è l' Alabaslro onice spesso 
costituito dagli strati ai quali è sovrapposto 
' Alabastro zunalo. 

E opinione di alcuni Archeologi che fin 
da antichi tempi fosse in attività l' escava 
zione degli alabastri di Castelnuovo Abate. 
Quello che intanto è cerlo si è che l'Oratorio 
di S. Antino, sublime .ternpio del. nono se 
colo, fu del nostro alabastro costrutto. 

duono d' Orvieto. 
Ma quando l'escavazione del nos tro , bel 

lissimo alabastro ebbe piena attivazione si 
tu nella -metå del secolo XVI. II duomo: di 
Siena e la madonna li Provenzano, ebberoi 

l Joro altari si in fregi che in coloane ornati 
del medesimo. E di rara e sorprendente bel: 
lezza s' estrassero pure le colonne cheser. 
virono. per. la chiesa di S. Vigilio; sorpren 
denti non tanto per la loro dimensione quan 
to per la variazione dei colori da non cede 
re in pregio agli alabastri egizi. 

Dell' alabastro di Castelnuovo Abate fe 
cesi uso anche negli ornati del tempio di 
S. Francesco di Paola in Napoli. 

DA ASCIANO 
Agosto 294 

Dal numero dei doni già ricevuti dalla 
presi denza si prevede che la fiera a benefi 
cio dell' Associazione della Croce Rossa, che 
avrà qui luogo nel prossimo Settembre, riu 
scirà molto bene. 

Anche il tanto desiderato ambulatorio, al 
quale forse andrà unito un piccolo:.ricovero 
per gli am malati poveri, prevedesi che verrà 
aperto nel nuovo anno se potranno effeltuar 
si certe copiose elargizioni come'si ha ra 
gione di sperare. 

Le nole di sottoscrizione a tale scopo di 
stribuite a tutti gli esercenti del Comune 
ed a varî colleltori per la campagna a cura 
dello zelantissimo Presidente della Congrega 
ne di Carità, sig. Silvestro Ermen�gildo Bu 
gelli, vanno ricoprondosi di irme. 

Sia lode a quei solerti collettöri che si 
danno premura per procurare. oblazioni per 
si flantropica istituzione. 

Sarà poi nostra cura di segnalarli 'alka 
cstimazione pubblica 

Y 



DA S. QUIRICO D'ORCIA 
APpena S1 seppe.che S. A. P loonl 

Torino - felicemente intervenuto nella 
tenza fra il principe d' Orlèans e 1' uffciali-
tå' ilaliana - aveva con due colpi di spada 
ricacciato in' gola a questo principe dË nome e avventuriere di fatto le gratuite offese sca 
gliate contro il nostro Esercito, il Municipio 
e noltissime case private inalberarono la 
bandiera, nazionale in segno di esulianza. 

recarsi (in carrozza s' intende ) insieme a 
3:9ualche altro suo collega del conzorzio del 

dazio consumo quando a T'orrenieri, quando 

Lei, malgrado tutto ciò siale nolo, com' è 
a S. Angelo, quando a Castelnuovo. ecc. E 

noto lipnis et tonsoribus, non ha detto mai 
verbo. Richiami una buona volta 1'attenzio-

della popolazione non Le wancheranno. 
ne del Sindaco su questo donzello, e le lodi 

Onore a lui. 

II primo a metter fuori il vessillo trico 
lore fu un vecchio- prete, don Agostino Fa 
biani. 

ver 

A questo simpatic0 s1cerdote che sente nel cuoro, nell'anina l'amore santo della patria, i nostri rallegra monti, una. cordiale affettuosissima stretta di mano. 
(N. d. R.) 

Beneficenza, � Rivolgiamno un cal 
do appello al 'cuore eletlo e gentile del sig. 
Ulisse Francalanci, alinchè il Comitato di 
Uenefcensa, del quale egli è presidente, dia 
una buona volta segni di vita. i 
: Bssendo il pane _ensibilmente rincarato, 

e..deflcenti i lavori,1' inverno si presenta 
anche ai nÍstri operai .tnolto: (risto. Per cui. 
il risorgimento della Alantropica, istiuzion, 
la quale nella prossima stagione invernale 
potrebbe venire, in aiuto delle classi lavora 
trici pio bisognose,.s' impone. 

E relativamente al fondo, deposilato alla 
Banca locale, per la son ma se non erria 
In0 - di lire 900, cosa si è slabilito di fare? 

Reclamo. º pervenuta alla Dire 
zione la leliera che,qui, pubblichiamo :, 

Montalcino, 4 seltenbre 189 7. 

Preg.amo sig. Temperiai, 

i-BOZZETTO 

Leggo volentieri il suo giornale, perchè 
fra i periodici ;che veggono la luce in pic 
coli centri parmi il nigliore per forma e 

per indirizzo poliico. Se non che Lei, me 
lo lasci dire, ha troppi riguardi umani. Ne 
Vuole una, prova? Il donzello comunale non 
Sta quasi mai al suo uffmcio, percbè ha da 

| 

lo, vjeni meco, andremo lontani, lontani, 
dove non suoni eco. d' anima vivente, là vi-
"remo d' amore forle invincibile, -là morre 
ilO... morremo assietue. 

Dev.mo 
P. 

R. Confraternita di mniserí 
cordia. - A ore 14 d' oggi è convocata 

Sono inscritti all' ordine del giorno: 
1, Bilancio consuntivo 1897 - Approvazione 

preventiro 1898 - id 2 

3. Comunicazioni della presidenza. 

La Fiera di merci e bestiami, solita 
farsi qui in Montalcinoil 19 settembre, 
quest' anno avrà luogo il giorno` anteceden 
le, ossia il 18. 

Conferenza Agricola. - Ad ini 
ziativa del Comizio Agrario di Siena do-: 
menica 12 settembre 1897 alle ore 10 nel 
la sala della Scuola maschile in Montalcino, 
sarà tenula una pubblica conferenza dall'è 
simio Prof. Siro Martini sul tema: La ven 
denmia e la fermentasione vinosa. 

Congratulazioní vivissime si ab 
bia da noi il dott. Antonio, Terzi, che nei 
recenti esami presso la CÓrte d' Appello di 
Firenze venne abililato' allesercizio'del no 
tariato con lusinghiera votazione. 

I frutti de1lo studio. -- Il mag 

gior numero di voti negli esami di licenza 
presso la Scuola Normale fem minile,di Sie 
na fu riporlato dalle gentili signorine Tar 
quini Vittoria di detta citlà e Nasi Egle di 
Asciano, alle quali perció anche noi porgia 
mo un bravo di cuore. 

II trattenimento. accademi 
co, che ebbe luogo domenica passata al Se 
minario, riusci di piena soddisfazione del nu 

In questo istituto, che ogni di più va 
prosperando (diciamo ciÏ per amore del ve 
ro), e di cui è Rettore un dotto quanto 
modesto sacerdote, il cafñco Carlo Boni, se 
'guesi la formola oraziana utile dulci; formo 
la, che ameremmo fosse pur.seguita in qual: 
che altro nostro istituto di educazione. 

Lascia ch' io ti 'baci ! cingimi il collo con 
le tue braccia alabastrine, sfiora il mio vi 
so col tuo alito che purifica, fissa i luoi oc 
chi nei miei... quanto è bello 1'amore. 

Daroi per un suo sguardo la sal vezza innita, 
E per un suo. sorriso, Yecchio, darei la vita. 

II Trionfo d' amore GIAÇO8A 

Vieni tesoro ! lascia ch' io baci i 
tuoi bellissimi occhi, che per intero ti nar 
ri cone,ho trascorsi ..questi- pochi giorni 
lontano da te, le ansie, i dolori sofferti, le 
notti insonni; lascia ch' io i' dica, quanto 
grandeè il mio amore per te... .ma tu fug 
ei?l no! vieni non uccidere questo. giova 
ne cuore, non uccider 1' amore che è si bel-do al cielo cercando la sua celeste visione. 

na... la luna occhieggiando fra le nubi mi 
s0rrideva beffardamente. 

Mi svegliai di soprassalto; 1' orologio del 
la torre suonava le 12 e quel suono cupo si 
diffondeva per l' aria silente della notte per dendosi nell' infinito, poi... tutto cesso, nes sun altro rumore all' infuori di quello .del 

ruscello che scorreva poco lungi dalla mia 
casa; mi afiacciai al balcone, un tenue. pro: 
Tumo dei prati sali fino a ne, volsi lo sguar 

Oh. perchè suonò quell' orologio?! 
A. Nicluini 

Il prefato Boni pronun ziò un discorso e 

levatissimo, splendido per forma e per con 
cetti. 

Storia di Montalcino. - La 
mancanza di un libro sugli ayrenimenti sto 

rici di Montalcino è generalmente sentila. 
| Accoglienza percið favorevole avrà senza 
dubbio il libro, che Adolfo Temperini st£ 
serivendo e che vedrà la luc: nel venturo 
anno. 

L'opera, formante un complesso di cir 
ca 400 pagine, constera di 4 pari. 

La parte l,a conterrà la Topografia sta 
tistica. 

La 2,a tratterà degli avvenimenti storici. 
Quivi, in questa 2.a parte, lo studioso trove 
rà una larga copia di notizie quasi tutte i 
gnurate o imperfetlamente conosciule. 

La 3,a parte conterrà le biografie degli 
uomini più illustri della citt, di coloro cioè 
che per ingegno e virtù s' acquistarono nome 
alto e durevole. 

La parte ultima parlerà degli istituti . di 
educazione e di beneficenza. 

11 Temperini, intanto, prega tutte quelle 
persone che poSsedessero qualche cronaca, 
foglio, giornale ecc., attinenti al suo tema, 
di dargliene cortese comunicazione, poichè 
anco una cilazione può aprire l' adito a nuo 
ve fonti. 

Sub iudice. Ci asteniamo dall' oc 
cuparci del fatto che sarebbe avvenuto dß 
menica scorsa a Castelnuovo dell' Abate, fra 
zione del nostro comune, sia perché non 
siamo riusciti - malgrado le più attive inda 
gini ad appurare la verità, sia perchè la 
cosa è sub iudice. 

Anzi, mentre il nostro periodico va in 
macchina, a Siena svolgesi il processo, del 
quale inseriremo in quesl' aliro. numero úi 
largo e fedele resocon to. 

GI' imputati hanno per difensore 1' egre 
gio e bravo avvocato Ezio Martini. 

Dazio consumo. Alcune perso ne stanno iniziando una seria agitazione, di 
retta ad ottenere la rescissione del contratto 
fra il Comune ed il Consorzio del-dazio con sumo. A tal uopo verrá presentata una pe tizione al Consiglio municipale ed alla Pre 
fettura. La:petizione porterà le firme deglis 
abitanti, ollrechè di Montalcino, di tutte le 
frazioni del Comune. 

Richiesti di secondare- tale agilazione, ri 
spondiamo' che ci siamo rivolti ad un distin-? 
to avvocato, molto competente in máteria di 
dazio consumo, per avere dal medesimo la 
soluzione di alcuni quesiti. Non àppena che 
1' avremo avuta, decideremo sul da farsi. 

Ci preme soggiungere che noi pure sli 
mia1no necessario, per moleplici. ragioni, che 

il Comtune 'non dia mai più in appalto il da zio consumo. E che non lo darà pim : abbia-; 
tno motivo di credere, avendo le rappresen 
tanze municipali il dovere, 1' obbligo stret-; 
tissimo di informare i loro atti ai sentimen ti della grande maggioranza degli ammini strati. 

TIPI DI ABBONATI 
Colui, che da S. Gimignan0 ci ha respin to il gioirnale �opo averlo ricevulo pe ol. 

tre sei nesi, chiamasi 
Vittorio Calvani. 

Questo signore n0n ha così agito da pe' 
sona educata; poich� se n0n voleva essere 

P assemblea generale. 

meroso ed eletto udi lorio. 



ilenulo, abbonalo, era suo dovere morale espinge:ci il rimo o almeno il secondo numero giuntogli. Crede egli forsc che il ti pografo stampi il giornale gratis ? Oppuro CI'ede che la sua caica di presidenle dcl cir F colo nondrchico in S. Ginignano gli dia il 
diritto di accogliere tulli i giornali che gliro I tengono spediti sensa l' obbligo di pagarnemento di vini squisiti, non che birra, gaz 

Se il Calvani ciò crede, s' inganna. La sua caurica ansi esigc che cgli sia una per. 
Sona educata e civile, e le persone educate 

**espingono subito un giornale che non vo 
gliono pagare, cone non accetlerebbero, sen 

.sa pagarla, una scalola di ceini che il pic 
colo fannmifeiaio offre loro in vendila sul 

" la pubblica via. 
Al genere di queslo tipo di abbonato ap 

2patengono. 
Debolini Serafino, inpiegato a 

iPassignano e 
iNotari Santi di Casteldelpiano, i 
tquali hanno da pagare ttlora l'abbonamento. 

In quest' allro numero pubblicheremo i 
nomi dejli alti che non si fossero nessi 

in regola con anministrasione. 

UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO 

IN MONTALCINO 

Per le ore 14 del giorno 19 corrente, al 
le sçuple maschili, è convocata l' assemblea 
generalè. 

liA ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della presidenza 
2. Elezione parziale dolle cariche sociali. 

Monlalcino, 5 seltembre 1897 
IL PRESIDENTE 

Doll. .Carlo Fioravanti 

i ADoLFO TENPERINI Direllore 

BovINI EM1LLIO, Gerente-responsabile 

:": Montalcino Tip. Donnoli 

LOCANDA DEL MORO 
coNDOTTA DA VINCENZO FATINI 

MONTALCIN0 
Corso Vittorlo Emanuolo N. 41 

della citd, trovasi un comploto assorti 
Prosso la detta L0canda, situata nol cen 

zosa, moscadello mussante, noscato ecc. 
Trovansi puro diverse qualità di liquori so 
praMni, 

Prozzi da non temer concorrenza 

per lulle 

La cucina vi è squisila., eccellenle. 

Servisio inappuntabile 
Per le camero di l.a la quota è di cent. 50. 

Per quelle di 2,a ¿ di cent. 30. 

COLLALLI 
ACQUA ALCALINA 

TERRALIN 
DELLA MANIFATTURA GINORI 

si trovano in Montalcino' 
presso la DiTTA A. MEDAGILLNI 

VITTORIO BINT E C 
LIVORNO 

B OLL EIT NI PER 

P\BBRJCIUB DI SIPONI PRR IYADERIE 

FERANKICA RAFEAELLO CARTIGLIANN SE 

SAPONI -gialli resinatli 

Ferro rallinato per Cerchi da Botti c Tini - Chiavi da Botle 

Rubinctti in grande assortimento - Assaggiavino. 

Prezzo al cento L. 1, 50 

galleggianú 
Inarmorati 

PIOMBO IN PALLINI NAZIONALE ED INGLESE 
CARTUCCE ED. ALTRI ARTICOLI PER CACCIA 

Lavori in ferro fuso per costruzioni c per meccanica - Longarinc 
Tubi e Lastre di Piombo - Zinco - Lamiere zincate - Trapani - Mor:: 

se - Incudini Mladreviti - Lime Bullette, Spago ed altri articoli 

per Calzolai - Stoviglic in ferro smaltato - Posateria e Coltelleria. 

Prezzi eccezionalissimi. 

Cele 
Quest Acqua è l unica da subentrare per ' uso alle rinomate acque di Vichy 

stins & Hauteriv dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le affe 

zioni dei RENI, della VEsCICA, della RENELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUNINARIA, nonch� 

nelle malattie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale. 

PRESSO MONTAL CINO 
NATURALE 

Agli Ill.mi Sigg. Medici-Chirurgbi rivolgiamo in special modo lo più vive raccomandazioni, perchè si com 

piacciano espcrimentare >'acqua OOLLALLI dclla quale polraono verillcare l' importanza, o rico 
DOscere la sorprendenle ellicacia. 

EERROVIE 
lunee del Regno- Carta del peso di K. 8 circa ogni mille copie 

al mille L. 10,00 

IettNBO�RAFIA DONNOLI 
VAglia, ordinaioni, cec., inviarel esclusivamente alla Ditta 

MONTALCINO 

i 

il abbonamenlo ? 
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